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SIMULAZIONE SECONDA PROVA  ANNO SCOLASTICO 2017/18 

CLASSE 5 ALG 

DISCIPLINE GRAFICHE 

Prof. CLAPIS ENZA 

Il bullismo è un fenomeno caratterizzato da azioni violente e intimidatorie 

esercitate da una persona, o un gruppo, su una vittima. Le azioni possono 

riguardare molestie verbali, minacce, aggressioni fisiche e persecuzioni, 

generalmente attuate in ambiente scolastico. 

Il cyber-bullismo è la manifestazione in rete di questa forma di violenza e 

prevaricazione, in quanto avviene tramite tecnologie digitali, attraverso l’invio di 

messaggi verbali, foto o video tramite cellulari, smartphones, pc, tablet (su social 

network, siti web, blog, etc.), che rendono praticamente impossibile sottrarsi alle 

vessazioni. E’ una dinamica purtroppo comune tra bambini e adolescenti, che si lega 

strettamente a bisogni della loro crescita espressi in modo problematico: come 

la paura di essere esclusi o la ricerca dell’ammirazione degli altri. 

A differenza del bullismo tradizionale, la vittima può essere colpita 24 ore su 24 e 

ovunque  si  trovi.  Inoltre,  il  cyberbullo  può  avere  un  pubblico  molto  vasto  e 

continuare a rimanere anonimo, o difficilmente raggiungibile fisicamente. Questo 

può spingerlo  a  colpire  in  modo  ancora  più  aggressivo  e  violento  e  le  

conseguenze possono essere gravi e persistenti come nel bullismo tradizionale, 

anche se non c’è contatto fisico. 
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Lo sviluppo delle tecnologie della comunicazione, la diffusione sempre più capillare dei social 

network e dei canali di informazione e l’assottigliamento del confine che divide ala sfera pubblica 

dalla sfera privata degli individui, sono spesso veicolo di comportamenti lesivi della dignità altrui. 

Per questo occorre mettere in campo strategie di intervento utili ad arginare comportamenti a 

rischio che possano contrastare le problematiche, con il rispetto dell’altra o dell’altro. 

Il MIUR, in collaborazione con il Consiglio Superiore della Magistratura (CSM), l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo (DNA), 

l’Associazione Nazionale Magistrati (ANM) e la Scuola Superiore della Magistratura, bandisce per 

l’anno scolastico 2018/19 una campagna di sensibilizzazione attraverso incontri e mostre in sede 

pubblica, su tutto il territorio nazionale, rivolti a tutte le scuole medie inferiori e superiori. 

 

Progetto 

 

1° FASE 

 Progettazione del manifesto 100x70 per pubblicizzare l’iniziativa a livello nazionale 

Gli elementi di questo manifesto dovranno essere: 

• Il visual  È la parte illustrata del prodotto: foto, disegno, immagine creata a mano o al computer 

che costituirà il logo dell’iniziativa su tutto il territorio nazionale 

• L’head-line: lo slogan è da scegliere in linea con il logo 

• Il body copy che espliciterà il fatto che è una campagna nazionale pubblica 

2° FASE 

 Realizzazione, a scelta del candidato, di uno dei seguenti prodotti:  

• totem pubblicitario per esterni cm 85 x 250 dove si evidenzieranno gli stessi elementi del manifesto 
da posizionare nelle scuole 

• poster formato cm 70 x100  
• brochure informativa da distribuire agli studenti 
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. Gli elaborati dovranno comprendere: 

 - Gli studi preliminari attraverso i quali dovranno essere evidenziati la logica dell’iter progettuale e la scelta 
dei criteri per la soluzione adottata. 

 - Lo sviluppo tecnico-grafico del progetto (ogni candidato ha la facoltà di utilizzare le esperienze acquisite, 
facendo emergere le attitudini personali nell’autonomia creativa). 

 - La realizzazione di un particolare del progetto stesso, in scala, ossia una campionatura tecnica.  

- Una relazione scritta che motivi le ragioni della scelta progettuale effettuata e che descriva le 
problematiche tecniche di realizzazione.  

 Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 

N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato non  può lasciare la sede degli esami prima della fine delle 6 ore 

 

 


